


NONOSTANTE L’ACCORDO DI PARIGI LE EMISSIONI

Le città generano il 70% delle emissioni globali di CO2

MONDIALI DI GAS SERRA CONTINUANO
AD AUMENTARE



NONOSTANTE L’ACCORDO DI PARIGI LE EMISSIONI

Dopo tre anni di stabilizzazione, nel 2017 (+527 Mt) e nel 2018 (+565Mt) le emissioni mondiali di 
CO2 sono di nuovo aumentate (IEA,2019)

MONDIALI DI GAS SERRA CONTINUANO
AD AUMENTARE

CHANGE IN GLOBAL CO2 EMISSIONS, 2014 - 2018



LA CRISI CLIMATICA SI STA AGGRAVANDO

La concentrazione di CO2 in atmosfera è in 
continua crescita ed ha raggiunto

Latest CO2 reading
June 26, 2019
Ice-core data before 1958.
Mauna Loa data after 1958 

413,51 ppm



LA CRISI CLIMATICA SI STA AGGRAVANDO

L’aumento della temperatura media globale è  in costante aumento ed è già di circa 1°C  sopra i 
livelli di fine ottocento



GLI EFFETTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO DURERANNO

COMUNQUE ANCORA PER MOLTI DECENNI

Come ha documentato l’IPCC, anche 
se le emissioni di gas serra 
dovessero diminuire in traiettoria 
con l’obiettivo di 1.5°C, la 
temperatura globale, per effetto 
cumulativo della permanenza di 
questi gas in atmosfera, per diversi 
decenni, continuerebbe a crescere. 

Se le emissioni globali, che da due 
anni sono di nuovo cresciute, non 
dovessero diminuire o diminuissero 
poco, l’aggravamento della crisi 
climatica sarebbe peggiore.  

Geophysical characteristics of mitigation pathways
overshooting 1.5°C by mid-century (IPCC, 2018)



I TASSI OSSERVATI DI CAMBIAMENTO CLIMATICO NEL BACINO 

DEL MEDITERRANEO SUPERANO LE TENDENZE GLOBALI PER 
LA MAGGIOR PARTE DELLE VARIABILI

(AA.VV., Climate change and interconnected risks to sustainable development in the Mediterranea, pubblicato su Nature.com il 22.10.2018 )

• Le temperature medie annuali del 
bacino del Mediterraneo sono ora 
di 1,4°C sopra i livelli di fine 
Ottocento, e continuano a crescere, 
in particolare durante i mesi estivi. 

• Le ondate di calore si verificano più 
frequentemente e la frequenza e 
l'intensità della siccità sono 
aumentate dal 1950. 

• Per ciascuno dei decenni più 
recenti, la superficie del 
Mediterraneo si è riscaldata di circa 
0,4°C.

Serie delle anomalie medie annuali della temperatura 
media superficiale dei mari italiani, rispetto al valore 

normale 1961-1990 (Ispra, 2017)



IL RISCALDAMENTO FUTURO NELLA REGIONE DEL       
MEDITERRANEO DOVREBBE SUPERARE I TASSI GLOBALI   

DEL 25%, CON IL RISCALDAMENTO ESTIVO SUPERIORE   
DEL 40% DELLA MEDIA GLOBALE

Nella Regione del Mediterraneo un 
riscaldamento globale «conforme a 
Parigi» di 1,5°C è probabile che 
comporti un aumento di 2,2°C dei 
massimi diurni: un aumento che sarà 
associato a eventi più frequenti di 
alta temperatura e di ondate di calore



1981 - 2010 2071 - 2100

ENTRO LA FINE DEL SECOLO È ATTESO UN FORTE AGGRAVAMENTO DEI DANNI 
CAUSATI DAI CAMBIAMENTI CLIMATICI IN EUROPA (COMMISSIONE UE , 2018)



PER TRE CITTADINI EUROPEI SU QUATTRO I CAMBIAMENTI

CLIMATICI RAPPRESENTANO UN PROBLEMA MOLTO GRAVE

L’Italia è al 2° posto nella UE per le perdite economiche generate 
dal cambiamento climatico, pari a circa 63MLD
Perdite cumulate 1980 - 2016 MLD euro 

• «I cambiamenti osservati nel clima stanno 
già avendo ripercussioni di ampia portata 
su ecosistemi, settori economici, salute 
umana e benessere in Europa. 

• Le perdite economiche registrate in 
Europa nel periodo 1980 - 2016 provocate 
da fenomeni meteorologici e altri eventi 
estremi legati al clima hanno superato i 
436 miliardi di euro»

(Relazione della Commissione al Parlamento Europeo e al 
Consiglio Sull'attuazione della strategia dell'UE di 
adattamento ai cambiamenti climatici Bruxelles, 12.11.2018)



LE CITTÀ ITALIANE SARANNO ANCORA PIÙ
PESANTEMENTE COLPITE DALLA CRISI CLIMATICA

Gli impatti dei fenomeni atmosferici estremi, che già hanno colpito le città dei Paesi dell’area mediterranea, tendono a 
peggiorare con ondate di calore più intense, periodi prolungati di siccità, con piogge molto intense e concentrate in brevi 
periodi, con aumento dei rischi di allagamenti, di alluvioni e frane, con forti venti, cicloni e trombe d’aria. 

Fonte: UN Habitat



LE CITTÀ DEVONO ESSERE PIÙ PROTAGONISTE 
NELLA LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Gran parte della popolazione 
vive nelle città, dove si 
concentrano le attività e i 
comportamenti che 
generano il 71 - 76% delle 
emissioni di gas serra, dove 
ci sono sia i maggiori impatti 
della crisi climatica sia le 
idee innovative e le soluzioni 
già oggi disponibili per 
affrontarla. Fonte: IPCC



LA STRATEGIA EUROPEA E IL PIANO NAZIONALE
DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Nell’aprile 2013 la Commissione UE ha 
pubblicato la Strategia dell’UE di 
adattamento ai cambiamenti climatici per:

• Incoraggiare gli Stati membri ad adottare 
strategie e piani d’azione di adattamento                                                                    

• Sostenere gli sforzi delle città anche con la 
Piattaforma europea di adattamento 
climatico (CLIMATE-ADAPT) 

• Promuovere l’adattamento nei settori 
particolarmente vulnerabili                                     

• Promuovere un processo decisionale più 
consapevole

In Italia la Strategia Nazionale di adattamento 
ai cambiamenti climatici, approvata nel 2015, 
ha avviato l’elaborazione del Piano Nazionale 
di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, 
affidata al Centro Euro-Mediterraneo sui 
cambiamenti climatici, presentato nel luglio 
2017, che:

• individua le azioni prioritarie per i settori 
chiave 

• fornisce indicazioni per valorizzare anche le 
opportunità delle misure di adattamento

• fornisce indicazioni per il coordinamento 
delle azioni a livello regionale e comunale



L’INIZIATIVA DEL GREEN CITY NETWORK PUNTA
A PROMUOVERE UN MAGGIORE E PIÙ QUALIFICATO IMPEGNO 

DELLE CITTÀ ITALIANE PER L’ADATTAMENTO CLIMATICO

Le 10 proposte della Dichiarazione forniscono indirizzi aggiornati per città più 
resilienti e meno vulnerabili, più capaci di affrontare i cambiamenti climatici 
con gli interventi, necessari e possibili, per prevenire e limitare rischi e danni.



DEFINIRE E AGGIORNARE PIANI E MISURE PER 
L’ADATTAMENTO CLIMATICO DELLE CITTÀ

•

•

L’adattamento ai cambiamenti climatici non può più essere ignorato e sottovalutato



INTEGRARE LE POLITICHE E LE MISURE DI 
ADATTAMENTO CON QUELLE DI MITIGAZIONE 
DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

•

•

•



AGGIORNARE LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E LE 
MISURE SIA DI EMERGENZA, SIA DI MEDIO E 
LUNGO TERMINE

•

•

•



VALORIZZARE LE RICADUTE POSITIVE DELLE 
MISURE DI ADATTAMENTO E CONTABILIZZARE I 
COSTI DELLA LORO ASSENZA

•

•

•

•



SVILUPPARE LE CAPACITÀ ADATTIVE 

•

•

•



PUNTARE DI PIÙ SULLE SOLUZIONI BASATE 
SULLA NATURA

•

•

•



RIDURRE LA VULNERABILITÀ E I RISCHI DELLE 
PRECIPITAZIONI MOLTO INTENSE

•

•

•

•



AFFRONTARE LE ONDATE  E LE ISOLE DI CALORE

•

•

•



PROMUOVERE GLI INVESTIMENTI
NELLE MISURE DI ADATTAMENTO

•

•

•



RAFFORZARE LA GOVERNANCE  

•

•

•



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Green City Network


